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Finora non si prestano ad alcuna [on
data previsiano gl'incidenti del iVlarocco, 
dei quali lutla ia stampa d'Europa si va 
occupando. 0 clie interessano in particolar 
modo anche l'Italia, come una delle grandi 
potenze sul Mediterraneo. 

Quella circospezione che in questi casi 
suggerisce di sorvegliare gli avvenimenti, 
ha indotto anche l'Italia, da quanto si dice, 
a spedire una nave in quei paraggi, ma 
per il momento nessuno ne sa di più. 

Questo si sa di certo : che il mondo, col-
i'andar dei secoli, ha mutato in certe cose, 
ma in cerio altre resta sempre quello che 
fu a ricordo d'uomo : cosi resta sempre il 
fatto che il dominio del Mediterraneo è il 
gran campo dove vengono ad urtarsi tutte 
le gelosie mondiali, e sul quale si decidono 
le più grandi questioni. 

Forse sta per svolgersi un nuovo episodio 
di questa gran lotta, e l'Italia che tiene 
un posto tanto considerevole fra i contenj-
denti, deve naturalmente vigilare per non 
essere defraudata di ciò ohe le spetta, e 
per uscirne meglio eh 'è possibile con van
taggio e con onore. 

!n Egitto, dove si trat ta ai una quesliono 
."incoi ,1 più grossa di quella del Marocco, 
e dove rilalia è non meno direltamente 
interessata, "il nostro governo può essere 
chiamato ad esercitare una pai te nobilis
sima; quella della conciliazione. Nel qual 
caso l'Italia, rendendosi altamente bene
merita della civiltà, guadagnerebbe anche 
un titolo alla riconoseenza di tutti. 

A Londra si considera il cambiamento 
avvenuto sotla il punto di vista delle mo
dificazioni che può portare nella prevalen?a 
finora incontrastata degl' Inglesi al Cairo, 
e tutti gli sforzi del gabinetto britannico 
sono rivolti a conservarsela, e ad impedire 
che altri possa menomarla, usurpandone 
almeno una parte. 

li appunto quello che si vuole a Parigi 
e a.Pietroburgo, dove la presento situa
zione dell' Egitto è considerata come affatto 
anormale, quindi si medita di modificai la 
e di mettere un termine all' occupazione 
inglese. 

In questo senso lavorò nei giorni 
scorsi, a Costantinopsli, la diplomazia 
franco-russa, ed affrettò la pubblicazione 
nel Oiornnìc Tl/'flzlak' della nomina, da 
parte del Sultano, del nuovo Viceré d'E-
giltò, Abbas Pascià. 

È vero che quella nomina non avrebbe 
patuto essere impedita dalle meno di al
cuno, ma solo il ritardarla favoriva gli in
trighi e creava il ppricolo di gran difp-
coltà per il nuovo Viceré fino dai primi 
giorni del suo insediamento. 

Questo non può tardare di molto: allora 
si vedrà dagli uomini che saranno chia
mati alla direzione degli affari da qual 
parte penda la bilancia: se da quella degli 
interessi inglesi, e per conseguenza del 
prolungamento della loro occupazione, 0 se 
prevalera l'avviso di chi vorrebbe almeno 
fissato un termine per farla cessare. 

LE BIFORliE 
neg l i i n s e g n a m e n t i ili l icei e g innas i 

Frattanto basta un semplice colpo d'oc
chio al riassunto telegrafico dei giornali dj 
Londra, di Parigi e di Pietroburgo per ac
corgersi dell'immenso distacco che sussiste 
fra gli uni e gli altri sul modo di apprez
zare la situazione in Egitto dopo la morte 
del Kedivè. 

La Gassetla Ufficiale di Uniodì, 4, contiene 
il deercto relativo alla rifornii degli insogiia-
inonlì nei licei n ffiiiuasi. il dncroio ai coni-
pone di due anienli cn-.i coiicepili: 

« Art. 1. -Sono aboliti grinscgnaiucnti della 
storia e dello nozioni di scienze naturali nelle 
tre clasoi inforiinn ilei ginnasio. 

« Art. 2. - Sono approvate lo medifloazioni 
unite al presente 0 firmate dal ministro della 
pubblica istruzione,'ai programmi (per 1 gin
nasi e licei approvati con decreto reale 24 set-, 
tambre 1889) per lo insegnamento della storia 
e della geografia nel liceo e nel ginna.sio, della 
fisico-chimica nel liceo, della storia naturalo 
nel liceo e nel ginnasio, della matematica nel 
ginnasio». 

Questo decreto è preceduto dalla seguente 
relazione a S. M. il Re: 

«Lefrnodificazioiii al regolamento 24 settem
bre 1883, per i licei e ginnasi che V. M. pi 
compiacque di approvare col decreto del 26 

maggio 1891, ebbero per fino di mìglioraro 
con pocliì ritocchi suggeriti dalla esperienza 
lo nonne voglianti sugli studi secondari cìas-
sici. Non hanno diverso fine le morliflcazloni, 
che ora ho l'onore di proporro a V. M., ad 
iin.a parte ilei programmi approvati con l'al
tro decreto del 21 settembre 1889. Questi pro
grammi, per ciò che concerne gli insognameiiti 
della storia nazionale 0 dello nozioni di scienze 
naturali nelle tre classi inferiori del ginnasio, 
miravano a preparare quella nniuno dello scuole 
tecniche coi ginnasi, la qualo, dopo il preci
tato decreto di V. M. dello scorso maggio, 
non ò pili possibile. 

n pertanto, confortato dall'avviso di uomini 
competenti e del Consiglio superiore della pub
blica istruzi'ane, stimo conveniente ili toglierò 
quei due insegnamenti dalle classi ginnasiali 
inferiori, non solo perchè è venuto meno lo 
scopo al quale con essi si tendeva 0 picco'o 
era il profitto die, per il modo ondo venivano 
impartiti, se ne poteica ritrarre più ampia
mente 0 con metodo più regolare nolia classi 
superiori ,del giimasio e uel liceo, e perchè il 
tempo ch'era ad essi concesso sarà vantaggio
samente consacrato parte allo sluilio della lin
gua italiana parto allo studio della geogAfia 
ed a quello deiraritmotioa pratica. Per la qual 
cosa nessun mutamento sari fatto noi numero 
complessivo dello oro settimanali di lezione as
segnato a ciascuna classe. 

Lo altre poche modificazioni che propongo 
a V. M. concernono la storia, la geografia, la 
storia naturale, la fi.sica e matematica. 

L'insegnamento della geografia fisica e de
scrittiva nel ginnasio è goiieraimento stimato 
manchevole, essendo esso, secondo i programmi 
attuali, dato nelle prime tre classile abbando
nato del tutto nelle due superiori, proprio 
quando i giovanetti iuoomincinno ad acquistare 
maggiore .ittìtudino a comprenderlo. E perciò 
necessario rafforzare tale insegnamento facen
dolo continuare anche nelle classi superiori, 
restringendolo però all'Italia 0 all'Europa, per 
le quali si devo richiedere nei nostri giovani 
una cognizione niiì elio .si eossii es.'itìa e cnin-
puiia. 

Nel liceo è alilo togliere la cosi della geo
grafia storica come materia di distinto inse
gnamento, dovendo questo invoce ossero con
giunto intimamente con quello della storia 0 
porger modo di completare od assicurare lo 
studio degli avvenimenti, via via che Io svol
gimento di questi ne offre al professore l'oc
casione. Per cui non è la soppressione di tale 
insegnamento che propongo a V. M., ma so
lamente una diversa maniera d'impartirlo. 

Anche per la storia, soppresso che sia l'in
segnamento di essa (nelle classi inferiori del 
ginnasio, non vi ha bisogno di modiflcazioni 
sostanziali ai presenti programmi; occorro sol
tanto una differonta distribuzione per modo 
che nel liceo la materia sia più equamente 
distribuita fra le tre clas.si e nel ginnasio siano 

ben detorminali i limiti alla parto di storia 
antica ch*6 ora astognata a ciascuna dolio due 
classi suporlori. 

Quanto .alle inalerio Kcìentificlie, le modifi
cazioni che propongo a V. M. per l'insegna-
mento della flsioo-ohiniica lianuo por iscopn 
di semplificarne il programma riducnudolo en
tro i confini d'un insognamenfo elonientaru, 
qualo si conviene agli istituti di istruzione sfl-
condaiai classica. Così pttre per la «tnrla na
turale nel liceo 0 nel giiiitasio, 0 por la ma
tematica nel ginnasio erede.si utile qualche 
piccolo mutamento nella distribuzione della 
luatoria contenuta nei vigenti programmi, rac-
ooniandando ai professori di non uscire, an
che qui, dai limiti di un ìnsognainento ele
mentare. 

So, come spero. V. M. approva queste mie 
proposto, la prego dì apporrò la sua firma al 
qui unito decreto. 

Roma, 7 ottobre 1891. 
Il ministro della pubblica istruzione 

P. VlLLARl 

BURLINO, 10. —La Nord ùentscìte AllffO-
jneina Xcfìanfl sraontisoe por la terza volta 
i prelési negoziati coinniercialì rus.so tedeschi, 
dichiarandoli intieramente infonduti. 

PIKTROBORQO. 10 «= Un manifesto pub
blicato oggi estende la proibizione 'leirespor* 
tazione del frumento alla Finlandia, 
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Ora che abbiamo fatto un po' di biografia 
dei nostri tre personaggi principali, afìlnchè 
il Ietterò possa comprendere il dramma che 
stiamo per raccontare, raggiungeremo il ge
nerale Beaugran dì Proverville al momento in 
cui apre la porta della camera di .studio del 
figìo. 

IL 

Leopoldo Beaugran, il qualo dopo la sua ve 
dovanza non riceveva più e non voleva più 
ricevere perchè gli amici del figlio a lo rela
zioni del padre gli facevano paura, abitava 
l'ammezzato d'una casa, che gii apparteneva, 
In via Louis-le-Qrand ; una vecchia casa del 
XVII secolo, che gli piaceva per la semplicità 
dello stilo, por i vecchi appoggiatoi in ferro 
'avorato, fors'anco per la sua tristezza. 

Il suo alloggio era un quartierino comodo 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZTA STEFANI) 

0=:(> 
' PARtm, 10. •= Il JOHì'nal des JDcìmIS ri
spondendo all' artico'o''dello Sfayìdard di ieri, 
dice che ì' Inghilterra vorrebbe che 1' Kuropa 
abdicasse nd ogni azione sull'Egitto nelle mani 
degli inglesi. 

La Prjincìa non accetterà mai tale punto di 
vista. 

Oggi come ieri, l'Egitto 0 l'Europa non 
hanno nessun bisogno della presenza dell'e-
soreiio inglese .sullo spondo del Nilo. La situa
zione resta iniroulafa 0 le promesso dell' tn-
ghillcrra continuano ad impegnare sirctta-
mente il suo onore. 

PARiai, 10. — r«'i Uìjertù annunzia che 
r incideuto tVanco-huIgarw riguarilo all' all'are 
di Oliadonrne può considerarsi chiuso. La Per
ii'governò'bul'ym-i. iiramise il lùu'CRi'Jw.'?"i"-1:ha 
e studia adesso la l'orma della smldisfjziniui 
da dare alla Francia. 

PARICtl, 10. — L'os. ambasciatore Courcel 
fu eletto senatore nel dipartimento di Seine-
et-Oise. 

LONDRA, 10. - Una noia ufliciosa dico 
che la morto di To^vnii non rarabierà meno
mamento la sitazione politica in Egitto dove 
gli affari proseguiranno sulla slessa via che 
pel passato. L'avvenimonto di Abtias pascià 
non precipiterà nemmeno i nuovi negoziati 
anglo-turchi riguardo la questione egiziana. 

MADRID, 10. — Dicosi nei circoli bene in
formati che i negoziati commerciali colla 
Francia incontrano delle diillcolià, o Che la 
Spagna non voglia trattare sulla baso della 
tariffa del minimum. 

ed elegante, ma grave ne! suo luSso. Beaugran 
si circondava di còse bollo per pefear bene, 
non per destare invidia; vivendo molto in casa, 
voleva viverci in buona compagnia. Ecco per
chè rimaneva quasi sempre solo coi capi d'o
pera scolti e iiutenticì. 

L' unica sua delicatezza mondana era la ta
vola. Potrei provare che gli uomini d'intelli
genza rafllnala quintessonziano la vita; con
fesso che .se egli aveva un cuoco famoso, qra 
per tendere un costante agguato alla sensua
lità del padre 0 del figlio. Quando il genera'e 
e Luciano avevano bisogno- di fare una visita 
interessata al loro provveditore comune, sa
pevano di trovare, per soprammercato, una 
tavola ben servita. 

Dimenticavo di dire che, da sei mesi, Lu
ciano non abitava più col padre. Andava ogni 
tanto a visitarlo, anche s^nza aver bisogno di 
denaro ; però, il giorno in cui ci andava per 
quel bisogno, aveva certamente un gagliardo 
appetito da soddisfare. 

— Dunque mi aspettavi? domandò il gene
ralo al figlio, porgendogli la mano con tono 
mezzo soddisfatto e mezzo diffidente. 

= Ti spero sempre, rispose il figlio strin
gendo la mano al generale. 

— Grazie. Ma confessa che t! sei detto sta
mane che siamo al quindici, e che, verso gue
st'epoca, ti faccio visito interessato Ohe 
vuoi ? Sono incorreggibile ; non so come fac
cio 

Erano entrali nello stndio di Leopoldo. 
Questi richiuso la porta, spinse premurosa
mente,up.i^oggiQlone verso il padre, il q-aàle 
sedette 0 piuttosto vi si allungò 'sopra, perchè 

La (jnestione tkìla eaccia collo reti 
c o n t r o i pas se r i 

(dal COHRIKRE DM.L.V SlOlU) 
La questiono della caccia collo reti, già da 

tempo sollevata dal nostro giornale ed ora ri
sorta pr lo nuove disposizioni del ministro delle 
Pìnan.'.o. ci procura niiiiierosi articoli n lel-
tere in vario senso. Non intendiamo di inet-
torcì in polemica sulla questiono e tanlo mono 
per quella - sollevata corno in via incìdoniale 
- della distruzione dei passeri. Ci piace però 
di riferirò io osservazioni che ci vengono in
viate. 

Kcco duo lettore che abbiamo ricevuto al 
riguurdo: 

Sig. Direttore del Corriere, 
•i Suiio'tt pas scie, diceva il diplomatico 

francese. Lo accerto da agricoltore militanto 
che i piissori sene un vero (lagoUo doH'agri-
coltura - al punto che i campi addossati allo 
case, noi paesi dnvo non distruggono i pas
seri, - come, per asenipio, nell'alto milanese 
- non si possono coltivare a frninonto e a ile-
gaio pel danno cho questi uccelli - esclusiva
mente granivori - arrecano prima ai seminati, 
poi allo biade semimaturo e mature. 

E non creda che itaili qerchò mi piacciano 
i passeri cotti - perchè il passero à il più co 
riacoo e il più insipido degli uccelli. 

Dopo il corvo • durante la stagione inver
nalo dove osso sverna - il passero è il poggior 
nennoo alato dì tutto le biado. » 

Questo Le dico per esperienza 
robb.mo conle (ìiov. Si.'crn-rtiiAio.if) 

Rig, Direttore, 

colb'!lfte '̂M"'ifòri'llle\dlà>31''K{'.i;.i&Vi'iiiV.'iUf̂ ^^ 
degli uccelli insettivori. Molto oo.se si iscrivono 
intorno ciò ed anche molti spropositi. Nell'ar 
ticolelto di ieri si prupugua l'utilitàj dei) pas
seri e si reca come un argomento favorevole 
l'introduzione dei medesimi iieirAmerioa Set
tentrionale, ove essi avrebbero fatto miracoli 
in favore dell'agricoltura. Ma il fatto è prc-
cisaiuonte l'opposio di quanto lo scrittore doi-
l'articolo asserisce; infatti il Dipartimento del-
ragricolturà negli Stati Uniti pubblicò nel 1889 
«u volume di 405 pagine, intitolato; ^ U pas
sero ing'eso {Passer domestlcus) nell'America 
Sollentrionale, ^pecialmollUJ nei suoi rapporti 
coiragricoltura. » Si noti cho il passero inglese 
è il rappreicntante, pochissimo diverso, del 
nostro passero italiano [Pausar ita/Ine), ora 
la conclusione della inchiesta pubblicata in 

i suoi pantaloni stretti non gli permettevano, 
di allungar Se gambe. Quindi continuò : 

~ Temo sempre di stancarti ; ma ho meno 
vergogna di te che d'un amico o d ' un usu
raio.... Oh ! avrei del credito sai.... a caro 
prezzo. 

— Hai ragione, babbo. Rivolgiti sempre a 
me 0 non chieder nulla a nessuno.... Quanto 
ti abbisogna ? 

Un sorriso dolce, affettuoso, indulgente, 
chiamava la risposta. 

— Oh ! parleremo di ciò più tardi. Faccia
mo colazione intanto.... Non ho premura. 

— Scusami ; non vorrei parlarne davanti a 
Luciano. 

— È qui'? 
— Lo aspetto. 

' Il sorriso del padre, per quanto discreto, 
associava il nipote e il nonno. Il generale 
rise di compiacenza. 

= È giusto ! - egli disse, - È il quìndici an
che per lui, per quel monello. 

La parola « monello » fu detta con una spe
cie di carezza egoistica nella voce, come sa 
quel vecchio libertino di settanlasei anni si 
fosse attribuita una parte dell'epiteto. 

— Ti costa assai? - egli aggiunse. 
— Oh no; non troppo. 
•= E vero cho I gióvani del giorno ù' oggi 

si mettono in tre ò quattro per fare le follie 
che noi facevamo da .soli... Sono contento di 
vederlo^.. Gli darò una lavata di capo... Ore-
dorest) che sonò quasi quindici giorni cho 
non l 'ho visto? All'ullima commedia della 
contessa egli non e* era.... Eppure Ottavia..'., 

11 generale B' interruppe, tanto per ram

marico di essersi lasciato andare a pronun
ziare quel nome famigliare, quanto per sen
tirsi imbarazzato a continuare il discorso 
senza averlo preparato. 

Dei resto, il lieve rumore cho faceva la 
chiavo del figlio in una serratura gli parvo un 
motivo dì interruzione. 

Leopoldo apriva infatti il cassetto di un ma
gnifico tavolo Renaissance, sul quale scrive
va, leggeva, disegnava. Il ca.ssetto aperto, sì 
voltò verso il generale e, colla stessa dolcezza, 
rinnovò la stessa domanda : 

— Quanto ti abbisogna'if 
Il generale sospirò. 
— Forse troverai che ti cinedo troppo. 
=. Di' lo stesso. 
== Dopo tutto, .sai.... so non puoi.... senza 

complimenti.... Avresti una quindicina di mUle 
Ure? 

Leopoldo non mostrò alcuna sorpresa ; ma 
siccome, chino sul cassetto, pareva cercare, 
il generale credette la sua domanda eccessiva. 

-^ So non hai tutto — egli disse, •» farò 
dei biglietti... la oonte.ssa mi ha ofl'erto... ma 
capirai.... 

=a Ecco quindicimila franchi. 
Leopoldo aveva fatto un pacco e lo presen

tava semplicemonta. 
11 generale esitò UH istante ; poi aprì le dita 

a guisa dì mollette, spiegazzò i biglietti rice
vendoli e li mise nel taschino del portafoglio. 
Bisognava però dire qualche cosa per salvare 
r imbarazzo 0 l'umiliazione di un ringrazia
mento. 

-— Grazie caro..., disse con aria superba 
lisciandosi i risvolti dell' abito ; — sai che 

pos.so chiamarmi fortunato di averti'?.... Vi 
sono debiti por cui non si può far .aspettare... 
Mi prometto sempre di non chiederti più nullu. 
Ma quando non ci sarò più... credo verranno 
ancora a domandarti il pagamento di conti 
che aviò dimonticato di pagare!... Ohe vuoi'? 
siamo fatti cosi, noi altri « trovatori -> del pri
mo Impero. Ai nostri tempi l'economia dome
stica non era inveiitaia, comò non ora inven
tata l'economia politica. 

Finì la frase oon un sogghigno di disprezzo 
che suo figlio incoraggiò col suo sorriso in
dulgente. Era il piccolo sprazzo che faceva 
partire ad ogni simile occasiono ; es.so eoddi-
sfava il pudore del figlio a salvava il padre 
dall' incerta umiliazione. 

Ad un tratto adagiandosi sul seggiolono e 
nvitaudo con un gesto d'autorità paterna. 
Leopoldo a sedete presso dì se, il generale 
riprese : 

— Prima ohe Luciano arrivi, vog io parlarti 
di lui. 

— T' ascolto. 
— Pensi a dargli moglie? 
•==. i? molto giovino... Chi lo vorrebbe per 

marito ? 
— Ohi vorrebbe tuo figlio? Ohi vorrebbe 

mio nipote? Perbacco! non ne trovano di 
molti come lui nello loro quadriglie di lan
cieri... 

— m tutti 1 oasi non mi paro, luì, ' i ip , / 
disposto ad ammogliarsi. ""/ 

— Bah ! mi ascolta. ! gìovanottij::,| . J , 
sazi di piaceri a vont'unni e ,ffe«„ vr-dom'-•"" 
mal occhio la tranquillità '%i\elk\ vii-, jj - |—• I 
glia... Me no lucarioo 10. j,r 

(t'milinva 
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Si. 

Senza vanti, ma senza esagerate _ mode
stie, il nostro giornale ha un mento ohe 
nessuno gli può contesterò : c|.uollo di a-
vero, colla sua sola iniziativa e colle sole 
suo forzo riempito u n vuoto, che altri, 
.por iinprovvisoed ingiustificato abbando-
noi, avevano lasciato. 

Quando nessuno lo pensava, il partito 
liberale-moderato, che per influenza e per 
tradizioni ha profonde radici e provale nella 
nostra città, ora rimasto da un momento 
all'altro senza un organo interpreto dello 
suo ideo, senza u n braccio che no tenesse 
alta la bandiera. 

l'or attaccamento all'antica fede, por o-
maggio a quei principi di libertà coU'or-
dino, che saranno sempre la nostra guida 
noi non potevamo disertare il campo, od 

. abbiamo risposto all'altrui fiacchezza^ con 
" un atto di ardimento, del quale tut t i ri-

canoscerauno il valore. 
Senza aiuti materiali di alcuno, e con 

pochi aiuti anche morali di amici, chq ti
midamente, secondo il solito, si hmita-
vano ad applaudire alla nostra impresa, 
ma non conipromettovano \m soldo, il 
COMUNE ha saputo, in questi nove mesi 
di vita, crearsi una clientela, o tarsi nome 
quanto e più di' altri giornali, _ che con
tano già pareooM anni di pubblicità. 

No abbiamo la prova indubbia nel ve 
dere le date del COMUNE giornalmente 
riportato o citate da quasi tutta la s tam
pa italiana, fino a far scriverò ad un ri-

. putatissimo giornale di Milano, che ripro
duceva una di qUello dato, lo parole t e 
stuali ohe riportiamo : . . 

- « Il COMUNE giormk di Padova, le cm 
« informaùoni sono ormai diveimte il pa
ti scolo qnotiiiano ài Utti gli altri gtor-
« noli, dice, eie. eie. » 

Il COMUNE col r gennaio, entrando nel 
suo secondo anno di vita, non cessola di 
adottare tutto le mighorìo possibili, e con 
diligenza e con amoro cercherà di riempire 
e lacune riscontrato fin qui, per modo che, 
sotto i viguardi di un pronto notiziario, 
doU'iabbondanza ed attendibilità delle infor-
maz oui e delle vario sue rubriche, riesca 
un, giornale modello-

fossitini di' 'i'iìdiS' "'•' 
' Questo possiamo assicurare : che il no

stro giornale sarà scevro da legami, e si 
(xniserverà, come dal suo nascere, assolu
tamente indipendente. 

Sollecito soltanto della verità e franco 
nell'esporla e nel sosteneria, il COMUNE 
la dirà senza riguardi n6 a Tizio nò a 
Caio, con quel rispetto dello forme che la 
buona educazione pTosraive, - ammettendo, 
so necessaria, la critica, oho per tal modo 
si rende più efficace. 

Crediamo che a questi propositi, quanto 
giusti altrettanto sinceri, ognuno possa 
fare buon viso, e debba portare il suo ap
poggio materiale e morale. 

lì COMUNE, invocando questo appoggio, 
e nella speranza di ottenerlo enumera le 
disposizioni principaU, che ha già stabilite 
per migliorare il giornale coU'anno prossi
mo, e pubblica i patti di associazione. 

DIREZIONE ED AuMmisTBAZioNE 
• del COMUNE giornale di Padova. 

1. Il COMUNE nell 'anno 1893 avrà 
nuovi col laboratoi- i per trattare tut t i gli 
argomenti speciali di pubblico interesso. 

2. Accrescerà il numero dei suoi cor
rispondenti da tut t i i Comuni della provincia, 
non che dalle altre provincio del Regno. 

3. Avi'à un servizio copioso di corri
spondenza e di telegrafia dalla Capitale, 
non ohe dall'estero. 

4. La cronaca cittadina sarà partico-
larmouto.. diffusamente curata, o farà luogo 
a tutti quei reclami sui pubblici servizi dei 
quali sia riconosciuta l'opportunità e la 
giustizia. 

5. Accoglierà infino gli scritti di pub
blico interesse in qualsiasi materia, visov-
vando una rubrica estesissima per lo noti
zie varie. 

6. Non badando a dispendio, pubbli
cherà in Appendice romanzi dei più accre
ditati autori nazionaU o stranieri, avendo 
riguardo a quella castigatezza, che ne per
metta la lettura nello famiglie. 

P a t t i d i a b b o n a m e n t o 
Il COMUNE non trova necessario di far 

regali por accrescere il numero de' suoi 
lettori e la sua clientela. 

Crediamo che il miglior regalo, per rag
giungere questo scopo, sia di ridurre d 
prezzo di abbonamento in modo da rendere 
il eioruale accessibile a tu t te lo fortune. 

COMUNE avranno diritto a sei inser
z ion i g r a t u i t e nel corso dell'anno stesso 
in 4 ' pagina dell'altezza di 20 linee di 
spazio misurato sopra una sola colonna ma 
sempre con la stessa dicitura nel testo. 

priasiono iudobita contro il Fonzi. T'':\ i que
relanti sarebbe compreso lo stosso senatore 
Vlgìiani. 

•»• I depositi spariti .sottomano ammontano 
a circa 3 milioni. Molti depositanti trovansi 
ridotti in tristi condizioni. 

-™ Il famoso truffatore sedicente «onte E-
spons che ha imbrogliato mezzo mondo, fu 
identificato per certo Giuseppe Moritzkon di 
Galatz. 

Napo l i , 9 . = Mvragìii. — Annunziasi 
ohe per ordino del ministero, tu sospesa ieri 
all'ultima ora la partenza per la frontiera 
dell'ex tenente Ligraghi. 

— La morto di.un deputalo. — Oggi dopo 
lunga agonia è morto per influenza e non 
ancora quarantenne il deputato {radicale Ca
sini. - Era chirurgo Yaloroso, giovano di ani
mo elevato a sinceramente democratico. 

Nelle elezioni dol 1890 riasci primo nel Col
legio di Oastrovillarì [I' Cosenza). 

Le esequie saranno puramente cWili. 
— La m.orte d'wn centenario. — Ieri 6 

morto nella sua abitazione il cornm. Giuseppe 
Martuoci, nella età di 102 anni. 

Era avanzo degli eserciti napoleonici ed a-
veva preso parte a tutte le battaglie oho si 
combatterono per l'indipendenza italiana. 

Era assiduo a tutte le commemorazioni pa
triottiche. 

Aveva ventisei medaglie commemorative. 
Oggi alle 3 gli furono tatto le esequie civili 

a spese del Municipio. Vi intervennero Asso
ciazioni politiche di ogni partito. Società mi
litari e moltissimi sodalizi operai. 

Abbonamenti Combinal i 
PBH, IL 1 8 9 2 

iLtOiUHE 
IL COMUNE — 
IL COMUNE -

IL COMUNE — 

IL COMUNE ~ 

IL COMUNE -

IL COMUNE — 

IL COMUNE -~ 

IL COMUNE -

^ Lo S ludoHlo di P a d o v a tutti i nu
meri che pubblicherà fino a Giugno. 

L ' IUus t raKione I t a l i a n a 1892 . 
L a S tag ione , Giornale di Mode grande 

edizione 1892 . ." : 
L a S tag ione , Oiornale di Mode piccola 

edizione 1892 
L o S t u d e n t e di P a d o v a , (come sopra) 

e L ' i l lust i -azioi ic I t a l i a n a 1892 . 
L o S t u d e n t e di P a d o v a , L a S t a 

g i o n e grande edizione 1892 . 
Lo S t u d e n t e di P a d o v a , L a S t a 

g ione piccola edizione 1892 . 
Lo S t u d e n t e di P a d o v a , L ' I l l u s t r a 

z ione I t a l i ann ; L a S t a g i o n e gran
de edizione 1892. . . . •. 

L o S t u d e n t e di P a d o v a , L ' I l l u s t r a 
zione I t a l i ana , L a S t a g i o n e pic

cola edizione 1892 . 

iVBBON.\MENTO AL « C O M U N E » 

riuffizo 
OBiaiNAHIO 

19,-
41,-

32,-

24,-

44,-

35, -

eo,~ 

5 2 , -

MEZZO 
COMBINATO 

1 8 , -
3 8 , 5 0 

2 8 , 8 0 

2 2 , 4 0 

4 0 , 5 0 

3 0 , 8 0 

2 4 , 4 0 

5 3 , 5 0 

4 7 , -

P e r u n a n n o . . . . . L . 1 © 

s e m e s t r e . . . » Q 

. t r i m e s t r e . . . » 4 
Per l 'Es t e ro spese di Posta in più. 

Spedire l'importo aU'Annministrazione del Giornale 
Via Spirito Santo N. 969 A 

quel voluine è che il passero domestico intro
dotto neir.Vmorìca Settentrionale vi costituisce 
«no dei llagoUi più grandi cui vaila soggetta 
l'agriooltura in quel paese 0 che osso vi deve 
ossero distrutto con tutti i mezzi possibili, 
colle armi da fuoco, colle Insidie di ogni sor
ta, coi veleni. » 

T. SALVAnORI 
Vice-direttorB dol R. Museo zoologico. 

]4^1iiaiao i n o s t r i Associa t i di farci 
^*Sj>otneiV/ " s a ldo del lo ro deb i to p o r 

^ ^ i b i X H i ' i S " ' " d e l l ' a n n o p a s s a t o . 
*<> var i iV.n," r a r c o m a n d r a i n o di r in -

«ovai -^ t t i i i " ' . ' , ;»" ' "»" 1' a b b o n a m e n t o 
-•««J«e(,A''Y*i ' l"^ ' '"!" '»"" ••lt»'-<» nel la 

Gronaea (ìeI16.egno 
R o m a , 10. — Ricevimento. — Il Re ha 

ricevuto in udienza il ministro Ohimirri, e il 
sottosegretario di Stato Caronzi. 

Ha puro ricevuto, in. udienza privata, il si
gnor Bandelli, il quale ha voluto, per incarico 
di. Pasqualis, presentare al Re i campioni dello 
stoffe ottenute col gelso-lino. Sua Maestà ao-
ools^ooll'usata cortesia, il Bandelli, s'intrat
tenne con lui, 0 volle esser Informato dell'in
venzione e di tutte le sue fusi. 

FlrenKO, 9 . — Disastri banoari e truffe. 
— A tutto oggi a quanto .si assicura furono 
sporto quattordici querele per truffa e apprò-

liflonti dì ^le^à d'Italia 
Abbiamo sott'occhio il memoriale sid 

primo convegno dei Monti di Pietà tenuto 
in Padova, 0 dedicato, a Sua Eccellenza il 
Ministro dell'Interno. 

Di questo documento redatto con som
ma cura ed esaltezza dall'egregio nostro 
amico avv. Jacopo Moro, siamo dispiacen
ti di Jnon potercano occupare per man
canza di spazio, con quel dettaglio che 
meriterebbe e ci limitiamo a riportarne la 
conclusione : • 

ECCELLENZA ! 

Cosi vi abbiamo fatto conoscere l'opera de! 
Convegno dì Padova, che raccolse e confuse, 
in una mirabile concordia di aspirazioni e di 
propositi, uomini d'ogni parte d'Italia nel no
me sacro della beneficenza. 

E - osiamo proclamarlo - tu Opera seria e 
déaita. uerohè in'spirata 0 guidata da questo 
unico ed alto oBoietiivo; iiyomiB ai .muuuu 
dogli intelligenti 0 degl' imparziali !' esistenza 
d'istituti , dei quali il tempo lion ha anco
ra sentenziata la scomparsa e che son chia
mati a rendere ancora servigi cospicui nella 
funziono della vita economica moderna, met
tere quegli instituti, mercè savie provvidenze 
legislative, in grado di adempiere, col mag
gior profitto delle classi, per le quali furono 
pili particolarmente fondati, il loro uffloio. 

Poiché non giova dissimidarlo. Il mondo de
gli intelligauti ignorai neha grandissima mag
gioranza, che cosa sia un Monte di Pietà, co
me funzioni, quale sia il valore degli aiuti che 
presta, quali siano le necessità cui deve sot
tostare par l'indole peculiarissima del suo or-, 
ganisrni.i. , 

Prevenzioni ed orrori senza numero ammor
bano, a così dire, l'ambiente nel quale i Monti 
son costretti a vivere ed operare. E non sono 
le prevenzioni, solamente, defia clientela che 
t frequenta, le quali trovano, forse, una giu
stificazione purcliessia nella amarezza di do
verne invocare i soccorsi, mettendo a nudo 
miserie intime e profonde ; ma le prevenzioni 
e gli errori d'uomini colti, che nell' esercizio 
della cosa pubblica hanno consumato gli anni 
migliori ; cho coprono cattedra e dalla catte
dra - se il destro si presenta - dicono dei Monti 
tutto il male possibile; che senza accorgersi 
della grande ingiustizia che commettono, per 
una deplorevole,confusione di tempi e di cir
costanze, quasi non si peritano di attribuire 
ai Monti le stesse invereconde usure cent 0 
le quali sorsero 0 combatterono - benedetti e 
vittoriosi - tra lo miserie del secolo XY. 

E l'ambiente, di cui parliamo, non è stato 
estraneo, per avventura, a quella specie di 
congiura del silenzio formatasi attorno al Monti 
anche nel campo legislastivo ; a quell'oblio 
oomplato e inesplicabile della loro natura, che 
per tanti aspetti, li ha designati sino dal na
scere, e li designa tuttora, istituzioni assolu-
araentB sui generis, e reclama, come un su
premo bisogno, norme diverse, da quelle che 
disciplinano, in generale, i servizi della pub
blica beneficenza. 
t 1 Monti, d'altronde - poiché non si saprebbe 
quale a|tro istituto potrebbe adempiere, con 
uguale, profitto, la loro funzione senza ripro-, 
durne ssàttamente le forma - hanno apifhe nel 
tempo nostro un'alta ragione d'osistera; ma 
devono non rimanere estranei al progresso 
dell'età nuova; devono, sopratutto, aver modo 
di meglio soccorrere i bisognosi, dei quali va 
crescendo ogni giorno il tristo oontiugento per 
il rapido mutarsi delle condizioni sociali, per 

l'incremento progressiro dello popolazioni, pei 
disastri economici, che la, civiltil trionfante 
provoca nel suo cammino.' 

Perchè ciò avvenga - ee.=ìsata la rinorsa delle 
elargizioni copiosa del testatori — oouvìone 
cho ai Monti si consenta d'aumentare lo loro 
fortune in un piti libero esercizio dol credito, 
che richiami ad assi, almeno in parte, quei 
lucri che sono ora, quasi esolusivamento, as
sorbiti dalla speculazione privata, e dai Monti, 
invoce, rifluirebbero - in provvide e sagaci 
liberalità - dove il bisogno è più intenso e più 
invocato il benefloio. 

Le spese di gestione dei Monti sono inelut
tabilmente grandi. Personale numeroso, ma
nutenzione di ampi magazzini, pesi di tasse 
molteplici sottraggono ora la quasi totalitiY 
delle rendite, che solo dal pegno derivano. 

Concedete ohe altre rendite a queste si ag-
•giungano; fate che il credito, co'suoi savi e 
pili sicuri ordinamenti, penetri, alito vivifl-
•oatore, entro le vecchie mura dei Monti, e 
la beneBoenza italiana avrà nella storia una 
pagina nuova e lumiqosa. 

Fate, Eccellenza, che questa pagina -s'inti
toli dal Vostro nome illustrol 

Padova, 20 novembre 1891. 
Il Presidente del Convegno 

ing. a . SULLAM 
Il Segretario 

Avv. J. MORO, estensore 
« 

* * 
Questo memoriale fu presentato in Roma 

il primo deeembre a S. E. il Ministero del
l'interno onor. Nicotera da una comipissione 
composta del sigg. ing. cav. Giuseppe Sullam, 
onor. dott. Luigi Cavalli 0 avv. Jacopo Moro. 

L'on. Nicotera riconobbe esplicitamente i 
gravi difetti della Legge 16 Luglio 1890, mas
sime per ciò ohe riguarda i 'Monti di Pietà; 
dichiarò ossero suo fermo intendimento di pro
porre al pih presto una riforma al Parlamen
to, assicurando la commissione che avrebbe 
fatto il debito conto dei voti del nostro con-
vegnoi 

Accoglienze non meno cortesi ebbe la com
missiono dall'onor. Lucca sotto segretario di 
Stato il quale sì mostrò animato dal più vivo 
e schietto desiderio di giovare alla causa dei 
Monti. Egli, anzi, invitò la commissione a 
concretare le deliberazioni del convegno dì 
Padova in formule di leggo, così da poterla 
adottare, senz'altro, qualora il Governoilo giu
dicasse opportuno. 

., B la commissione si diede premura di .sod
disfare immediatamente alle richieste dell'o-
nor. Lucca. 

Larghi incoraggiamenti ai ebbero anche da
gli onor. Ministri Luzzatti e Ohimirri; il pri-

onor. Nicotera a Iiucca raccomandazioni vi
vissime. 

È doveroso, per ultimo, ricordare le genti
lezze usate alla commissione dal comm. Carlo 
ftuala consigliere di Stato, che segue con amore 
vigile e costante tutti 1 problemi attinenti alle 
Opere Pie. Egli volle essere informato estesa
mente di tutto quanto si riferiva all'ordina
mento doi Monti 0 promise ad essi tutto il suo 
appoggio. 

Ed ora attendiamo fiduciosi che ai maturino 
in un prossimo avvenire i frutti dell'opera no
stra coH'adempiraonto delle alt-e promesse ri
cévute. 

Ci\ONACA V E N E T A 

V e r o n a , IO. •-. Caso pietoso. — Ecco 
quanto scrivono da Caprino Veronese, in data 
8, all' Arena di Verona : 

«(S. A.) Martedì sera, certo Zanetti Luigi, 
di anni CO, detto Bigioti, mezzadro alle di
pendenze dell'ing. Beccherie, abitante nella 
vicina contrada di Ooredello ; mentre tro-
vavasi in stalla colla sua famiglia, venne ri
chiesto da un poveraccio venditore girovago 
di fiammiferi, di ricoverarlo polla notte. 

Lo Zanetti accolse premurosamente il pove
retto, e non volendolo mandare a dormire .sul 
fienile, dove il freddo sarebbe stato troppo 
crudo, gli offerse di metterlo a dormire in 
stalla. 

Ma per fargli un po' di lotto, non avendo lì, 
.la paglia ,necessaria, recossl sul fienile per 
provvederne. 

Tale atto pietoso doveva costargli la vita. 
Nel .salire la scala di legno che mette sul 

fienile, giunto agli ultimi gradini, pose un 
piede in fallo, od a capofitto precipitò sul sul 
sottostante selciato, da un'altezza di circa 4 
metri. 

Alle su», grida disperate accorsero quel di 
casa, lo raccolsero, e mandarono di corsa pel 
modico. , . .Ì: 

Nella caduta .g' era fratturata ia base del 
cranio, s 'era rotto un braccio, e ne avea ri
portata una forte commozione cerebrale; 
• E stanotte, malgrado le aft'ettuoso cure della 
sua famiglia, ed i rimedi della scienza appre
statigli dai dottori Vesentini a Trevisani; il po
veretto moriva. 

Ecco una buona azione male compensata. » 

ORAlftl F E R R O V I A R I 
{Vedi_j«cirtojiagina) 

CRONACA DELIA CITI 
—'JB^-wa-— 

C o n g r e s a z i o n o d i C a r i t à . 
Colletta — 10- Elenco 

Luisa Ambrosinl-Lovi L. 40 - Contessa Adn 
Viseutini-Dolfln L, 40 - Sìg.a Mqrpurgo-flras-
sini L. 50 - Vitale-Bìanchini L. 50 - Adelina 
Loria L. 30- Cont.a Michieli h. 30 -Wollem-
borg, famiglia L. 30 - Taboga, famiglia L. 25 
- Avv. M. A. Salom L. 25 - Modena L. 25 -
Sig.a N. N, L. 30 - N. N, L. 20 • Oontaaaa 
Thunn-Ferrl L. 20 - Manfredini L. 20 - Anna 
Piooinati L. 20 - Zara Nannarone L. 2ft -
Cont.a Fanny Brandolin L. 20 - Conte Gior
dano Emo Oapodlllsta L. 20 - Monterumici 
famiglia L, 20 - Conte Francesco Sambonifa-
cio L. 20 - Luciano Montalti L. 20 - Frigerio 
famiglia L. 20 - Virginia Trieste L. 15-Sam-
bonifacio, famiglia L. 15 - Dal Fabbro-Mo-
roni L. 15 - Diversi esercenti e piccole ofl'er-
te L. 18.40 - Zainpin, fratello e sorella L. 14 
- N. N. L. 10 - Corner I,. 10 - Maria Ponzo-
ni L. 10 - Prof. Augusto Tebaldi L. 10 - Oav. 
Antonio Scapin L. 10 - Ing. Soapin L. 10 -
Serafini, famiglia L. 10 - Vallicelli L. 10 -
Avv. Barbaro L. 10 - Mistrorigo Zanon L. 10 
- Oont.a Murranì-Bonaoossi L, 10 - Avv. Giu
liani L. 10 - Cont.a Elena Venier-Martinati 
L. 10 - Gianni h. 10 - Morosiui L. 10 - Dott. 
Criconia L. 10 - Sig.a Setti L. 10 - Casale 
L. 1 0 - N. N. L. 10 - Lachin, famìglia L. 10 
- Toffolatti, famiglia L. 10 - Apolloni, famiglia 
L. 10 - Geremia Fian, famiglia L. 10 - Gio
vanna Buvoli-Zanon L. 10 - Conte Qritti L. 10 
- Giacomelli, famiglia L. 10 • Cavaglieri, fa
miglia L. 10 - Domenica Dalla Vecchia L. 10 
- Colonello Oabianohi L. 10 - Sig.a Norsa L. 10. 

Somma L. 972.40 
Riporto somma prec. L. 7029.39 

Totale L. 8001.79 
• ' . * . 

S b a r b a r o a P a d o v a . 
Riproduciamo dal giornale la Provincia di 

Vicenza la lettera seguente diretta a quel sig. 
sindaco. ' 

Da essa risulta la conferma della prossima 
venuta in Padova del prof. Sbarbaro per te
nervi una conferenza, come avevamo annun
ziato. 

Ecco la lettera: 
ILLUSTR. Sto. SINDACO, 

Solvo il più gradito degli obblighi miei ver
so la gloriosa città di Sebastiano Tecchio, pre
gando laS. V. Ili. di farsi interprete con tutti 
i suoi concittadini della mia non mortalo r i 
conoscenza di loro accoglienza onesta e lieta, 
0 della cortesia, che ebbe in Lei l'interpreto 
pi" fndele. più compito a perfetto, che la Prov
videnza potesse farmi incontrare nella patria 
di Qìabomo Zanella. 

Io, tornando da Bassano, da Schio e da Ve
rona, e prima di recarmi a Padova ed a Ve
nezia, verrò a fare il mio dovere più compi
tamente, cosi verso Lei come rispetto a tutti 
i niimerosi amici, antichi, vecchi e nuovi, ohe 
lascio per pochi giorni nella inclita terra di 
Giorgio Trisslno, di Pigafetta e del Palladio. 

Mi creda con alta stima 
Vicema, 7 u ennaio 1802. 

suo devotissimo 
PIETRO SBARBARO 

ex deputato al Parlam. Naz. 

P r e c i p e r l ' i n l l nenza . 
Ieri alle 4 1|2 pom. nella Chiesa del Santo 

ooll'iutervento di molti fedeli incominciò il 
triduo ordinato da mans. Callegari. 

La funzione sacra, e non già la messa, avrà 
luogo alla stessa ora e nella stessa Chiesa oggi 
e domani. 

Oos t ruz ìon i leiTtoviarlo. 
L'onor. M a r c h i o r i ha compiuta la rela

zione sul progetto di legge per le costruzioni 
ferroviarie. 

* * 
M u s i c h e in P r a t o . 
Malgrado la pessima giornata, ieri le musi

che cittadina e militare hanno eseguito il so
lito concerto della domenica in Prato. La tem
peratura, in causa della umidità, era così ug
giosa, che, mentre si mantiene l'ospite mal
gradito dell' influenza, pochissimi ebbero voglia 
di assistere ai concerti musicali. 

Più tardi, quando le musiche aveano finito, 
il tempo si rasserenò e il sole apparve quasi 
per dispetto, foriero di una notte stellata. 

Ma e sole e stelle furono come lampi pas-
soggieri, parche oggi siamo ritornati al fosco 
cielo, e probabilmente torneremo anche alla 
notte bruna. 

P a s s o g innas t i co . 
Circa lo sette e mezza di quasta mattina, 

una compagnia di soldati di fanteria, in bassa 
tenuta, con berretto dì fatica, pantaloni dì tela 
e cappotto, percorsero, a passo ginnastico, 
tutto il giro della pista in Prato della Vallo. 

Non sappiamo se fosse per manovra 0 per 
provocare la traaudazione come preservativo 
contro l 'tn/tuenza. 

F a c c h i n i pubbl ic i . 
Il Sindaco ha pubblicato norme opportunìs-

siine pel servizio dei pubblici facchini, nonché 
la tariffarelativa. 

V 



C a u s a l»orlo J . lcasa. 
Bn [)ubblicata il giorno i) corr. la torza Sen

tenza dolla Oorto d'Appello di [Ionia nella 
gravo causa che si dibatta fra la S o c i e t à 
Yenetn (U cosiruxitni e la R. Ammlnditra' 
xfone. 

La Corte, conferma in massima, miglioran
dolo negli accessori, il proimncìato emesso nel 
«cUombre scorso dal Tribunale di Roma, e fa 
questa volta ragiono ooinplota allo domando 
della SooietA. 

Dichiara nullo il contratto d'appalto, od or
dina che siono pagate a giusta stima lo opere 
dalla Veneta eseguite, disponendo una perizia 
polla relativa liquidazione. 

* * 
Teatro Verdi. 
La società udite ieri le comunicazioni della 

presidenza in .seguito àUe ultimo deliberazioni 
del Consiglio Comunale ha ammesso la mas
sima di aprirò if teatro anche senza il con
corso municipale. Essa ha escluso però la 
stagione del Santo, quasi in ossequio al Con
siglio Comunale stesso che non riconobbe la 
necessità di fornire una dote. (III?) 

Per l'anno in eorso si daranno spettacoli 
d' opera in Quaresima e nell'autunnino - in 
primavera il teatro sar i aperto con la com
pagnia Rossi, di prosa. In altra seduta sa
ranno stanziati i fondi. 

Non si deve però dimenticare sull' argo
mento della spesa che per quanto gli spetta
coli non riescano grandiosi, l'apertura del 
teatro riesce molto costosa perche i soci sono 
ridotti al numero di 4 0 . < 

Cosicché male si apponeva quel consigliere 
comunale che al momento della votazione per 
respingere il sussidio chiedeva l'astensione 
dei Consiglieri palchettisti. Questi, ad ogni 
modo, avrebbero dovuto astenersi nel caso dì 
concessione della dote, perchè dote comunale 
al teatro, significa apertura ed apertura signi
fica spesa ingente pel palchettisti, i quali in
vece si trovano meglio a teatro chiuso. 

Si aggiunga a riprova di questo che un palco 
acquistato seralmente non costa ad un privato 
qualunque più di L. 20 nello grandi occasioni, 
mentre a\ palchettista, l'accesso al suo pal
chetto costa sempre più di L. 40 negli spetta
coli meno importanti. 

Da tutto questo si rileva quanto apprezza
bile sia la fleliborazìone di ieri della Società 
la quale non fa una questione di puntiglio ed 
apre il teatro a su^ spese. Però il Comune 
dovrà riconoscere, una volta o l' altra quanto 
torto abbia a negare il suo concorso a questa 
spesa e vogliamo sperare che ritornando sopra 
le vecchie deliberazioni permetta alla Società 
di ridarò alle stagioni teatrali del Verdi tutto 
io sfileudore dei Teatro Nuovo. 

ss 

Diamo per maggiore precisione il riassunto 
tleir ordine del giorno votato dai soci nella 
assemblea di ieri - quale ci viene comunicato; 

L'assemblea delibera di tener chiuso il tea
tro nella stagione del Santo, re.spinge le ine
satte asserzioni pronunziate da taluno fra i 
Consiglieri Comunali ; dà mandato alla Pre
sidenza di tentare la combinazione di qualche 
spettacolo anche per la prossima quaresima, 
convocando a tempo opportuno i soci per la 
relativa spesa. 

• ' * 
Arresto. 
Stanotte alle 3, dagli agenti della forza pub-

Wica venne, in Piazza degli Eremitani, arre
stato certo 0. Domenico di Noventa Padovana 
perchè colto in attitudine sospetta e trovato 
in possesso di un lungo coltello a lama^fissa. 

APPENDICE N. 58 

CHIAROVEGGENZA 
-«»-

R Ò M A - N Z O 
DI 

ELIA BERTHET 

Traduzione «lai francese 

Il giudice di pace serbava un silenzio im
barazzato. Fino a quel giorno, nessuno in 
paese gli avea inspirato tanta stima e rispetto 
quanto il barone di Onamp-Rosay, aèl quale 
frequentava la casa, e che era uno dei per
sonaggi più considerevoli del cantone; Nulla-
raeno non gli diede alcun segno di simpatia 
e nemmeno di gentilezza. Egli disse alla fine 
volgendo la testa; 

— Vi ripeto signore, ohe io non so nulla 
riguardo alla signora di Obamp-Rasay. L'ho 
lasciata in casa sua verso le quattro circon
dala dalla sua gente. 

— Voi potete almeno informarmi su corti 
fatti che sarebbero successi durante la vostra 
visitai Voi siete stato testimonio d'un nuovo 
accesso di Natha, non è vero? 

— Si; quella giovano era stata colpita dal
l'estasi nel momento in cui io giungeva al 
castello. 

Bo l l e t t ino 
dogli oggetti trovati e depositati all'ufdoio di 
polizia urbana : 

Per la seconda voì/a 
Alcuni biglietti legali di Stato 

Sorriere delFArie 
TEATRO GARIB/ILDI 

—0— 
Molta gente anche iersera alla seconda dei 

Lombardi sull'esito dell'opera non v' è nulla 
d'aggiungere a quanto s'è scritto ieri. 

Mentre il prof, Oimegof.ta incamminava il 
suo a solo, che fra parentesi fu suonato colla 
solita maestria e del quale si volle il bis, nel 
loggione avvenne una scena tra due individui, 
provocando rumori da parte del pubblico e 
costringendo quindi l'orchestra a cessare. In
tervenuta la forza pubblica ed allontanato il 
perturbatore si ristabilì la quiete e lo spetta
colo potè continuare. 

Sappiamo che si sta allestendo con cura il 
Huìi-Blns pel quale furono scritturati un sopra
no con un tenore in sostituztono della sig. Bel-
lomo e del Maroncci che, come si sa, sciolsero 
il loro contratto. 

S P E T T A C O O S E L G I O B N O 

Birraria Stat i Uniti — Questa sera con
certo vocale ed istrumentnle, oro 8. 

Kestaiirant Ste l la d'oro. - - Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 5 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 8. 
MORTI. - Tarifat [Augusto fu Giov. Batta 

di anni 73 ingegnere, coniugato. 
Vecchi Pietro di Angelo di anni 11 mesi 9. 
Oierioato Isidoro fu Giacomo di anni 86. mesi 

9, cocchiere, coniugato. 
Mùller Moggi Carlotta fu Giovanni di 71, 

civile, coniugato. 
Bisello Matteo fu Angelo d, anni 73 1|2 in

dustriante, vedovo. 
Bortolato Pietro fu Giov. Batta di anni 59 li2 

mendicante, celibe. 
Casotto Luigi fu Carlo di anni 38 !i2, con

tadino, celibe. 
Lucatello Giovanni. di Padova 
Zattarin Brigida di Domenico di anni 28, 

villica, nubile di Lengaro. 

Circondato dall'affetto de'suoi cari si spe
gneva oggi, ore 2,35 pom., noli' ottantaune-
simo anno di vita 

S A N T E S A C C 5 I E T T O 
I agli addoiorall no porgono il triste an

nunzio a! parenti od amici. 
Padova, 10 gennaio 1892. 

Necrologio . 
Da Vicenza riceviamo la dolorosa notizia 

della morte ieri avvenuta del 

Comm. Cav. P a o l o Dott. Bass i 
R. Prefetto a riposo 

Uomo del vecchio stampo, di fermò carat
tere, d'animo dolcissimo, disimpegnava le sue 
funzioni con rara intelligenza e con la neces
saria severità. 

• Ai fratelli' e parenti le nostre sentite con
doglianze, ma più di tutti all' amico nostro 
Pietro che avea quasi una venerazione per 
suo fratello Paolo . 

SCIARADA. 
Miri) in to min f*)'im/«', lìoiina inift ciirfi, 
Mi to' iiitfm .li! amar chi amore inqiiir.t. 

f^piegaziQM delta Sciarada precedetiie 
SOQUO-IA , 

LA. - V - A - R I E T J L 
Un grandnca r o s s o arres ta lo 

e tre poliziotti suicida 
Uosoa, 8. 

Il governatore, granduca Sergio, ai travesti 
da contadino, per comperare in una panette
ria tre eopecchi di pane. 

Voleva persuadersìiie i panettieri si riflu-
tano realmente di vendere piccolo quantità di 
pane. 

Il panettiere beffeggiò il supposto contadino. 
I poliziotti percossero il granduca che si 

tolse il travestimento e si diodo a conoscere 
appena al Commissariato di polizia. 

La stessa sera si snlcidarono tre poliziotti. 
Quattro panetterie vennero chiuse. „ 

U n a casa c h e b a l l a e salta 
Narra il Tnmps dì l'arigi, 8, che regna 

grande spavento nel quartiere Montrouge, per 
1 fenomeni strani e spaventevoli che avven
gono in una casa della via Oonedio. La casa 
ern abitata dalla vecchia signora Boll e da due 
orfanelli da lei raccolti. Da sabato a domeni-
ca,|in quella casa, i mobili, i bio!hieri, i piatti, 
i quadri, i lumi cominciarono a ballare, a ca
dere a terra, a rompersi con un baccano in
fornale. 

La casa pare presa da una specie d'osses
sione soprannaturale. Lungo f muri scorre giù 
lentamente della sabbia o della polvere. 

La povera signora, mentre i ragazzi strilla
vano, corse ad avvisare i vicini dello strano 
fenomeno. Questi non volevano prestarvi fede, 
ma mentre erano accorsi, curiosi, a vedere 
nella casa misteriosa, due quadri, ch'erano ap
pesi al muro si staccarono di per sé, e cad
dero a terra in loro presenza. Potete immagi
narvi lo spavento che invase tutti. 

Fu chiamato il commissario di polizia, il 
quale constatò i guasti verificatisi e raccolse 
le deposizioni dei testimoni. 

Mille supposizioni si fanno per spiegare la 
cosa; la casa essendo costrutta sopra antiche 
catacombe, il commissario di polizia attribuì 
quelle diavolerie allo sprigionarsi dei gas ca
daverici accumulati là sotto. Un'inchiesta scru
polosa sarà aperta. 

Un giornalista, che visitò la casa, .avendo 
posto un bicchiere pieno d'acqua sopra un 
cassettone, vide improvvisamente il bicchiere 
scoppiare con un gran rumore; ed erano cin
que minuti che l'aveva poito là sopra. 

La vecchia signora e i due orfanelli, abi
tanti di quella casa, furono condotti altrove. 

— E avete avuto senza dubbio la curiosità 
di indirizzarle qualche domanda? 

= Voleva soltanto ottenere qualche detta
glio su vecchi monumenti della città... 

— E la baronessa non si è opposta? 
— Devo confessare che nulla ha omesso per 

impedirmelo; nia ha finito col cedere alle mie 
istanze. 

—- E non ha anche lei indirizzata qualche 
domanda a Natha? 

— Non so. 
— Cornei non lo sapete? se eravate pré

sente... 
— Non ho fatto attenzione... non mi ri

cordo. 
— Signor Rousselot, disse Leopoldo con 

energia, voi mi nascondete gualche cosa... La 
vostra condotta a mio riguardo non è quella 
che dovrei aspettarmi da un vecchio amico 
di mio padre... Parlato con franchezza, cos'è 
avvenuto ? Avrebbe forse Natha fatto alla ba
ronessa di quelle rivelazìoui strane che hanno 
già avuto sì spiacevoli risultati? avrebbe ella 
spaventato Paolina al punto di spingerla a 
qualche estremo funesto, a qualche atto dì 
disperazione ? 

E profuse in lagrime. 
Rousselot rimaneva impassibile; una feroce 

ostinazione si rifletteva sulla sua faccia gialla 
e rugata. 

— Vi ripeto, non ne so nulla, rispose sec
camente; non ho compreso quello ohe la si
gnora di Ohamp-Rosay chiedeva a Natha. 

— Voi non dite il vero, RQOssalot, disse 
Leopoldo, e non vedete quali conseguenze fa
tali... Parlate dunque, parlato, vi prego!... 

lostre mformazioni 
Olfro ((nelle già dato fino da ieri, 

anobo Se informaziotii r icevuto ques ta 
ma l t ina , per la via di Milano, confer
m a n o le gravi difficoltà insor te per la 
conclusione del t ra t t a to , commerc ia le 
i talo-svizzero. 

Chi ci scriva manifesta , è ve ro , l a 
speranza ohe quelle difflooltà non s iano 
insormontabi l i , m a si p reoccupa della 
res is tenza e sage ra t a che persis te nei 
delegati delha Confederazione, r i gua rdo 
a cert i art icoli di commercio sui qua l i 
n t ' ^ l i a non può t r a n s i g e r e senza p re 
giudizio graviss imo della produzione 
nazionale . , 

M'avrebbe, per esempio, Natha accusato di 
qualche aiioiio vergognosa e colpevole? 

«= Sì potrebbe dunque accusarvi d'azioni 
di tal genere? chiese il vecchio giudice di 
pace lìssando sul barone uno sguardo inqui
sitore. 

— Padre mio, disse Carlo timidamente, con 
itutto il rispetto che'vi devo, vi prego di ri
flettere... • 

= Tacete, signore, interruppe Rousselot; 
prendete fórse l'abitudine di darhii lezione ? 
Vi probisco di alzare" la voce in mia pre
senza. [ ' . • 

11 povero Cariò abbassò il capo òsi tacque. 
Ci fu un momento dì silenzio. 

= E così dunque, signor Rousselot, disse il 
barone, voi non potete o non volete darmi 
alcun schiarimento su ciò che mi è causa in 
questo momento di mortali angoscio. 

«= Nessuno. 
— Basta... Perdonatemi d'aver così violato 

il vostro domicilio ; ho' creduto dì entrare in 
una casa amica, e mi .sono ingannato... Addio. 

— Addio, rispose il vecchio con asprezza. 
Ed aggiunse indirizzando'.i a suo figlio: 
— Prendi la candela por far lume al signor 

barone. 
Carlo obbedì od uscì cor. Leopoldo, mentre 

ohe il vecchio giudice di pace restava solo 
nell'oscurità. 

Abbasso della scala, Carlo disse a Ohamp-
Rosay: 

— Credo realmente che non sappia nulla. 
— Io son carte invece del contrario, ri

spose il barona con voco alterata; vecchio 
Ostinato "e sonza cuore I... Ma, \ o i almeno, 

La Compagnia di Assicurazione 
IDI •MUHaJ^NO 

( i s i l f u i t a n e l l ' a i s n c s ÌB2S) 

i dotata dì cospicue riserve e che, mantenendo i! sistema dello econoinio nelle suo spose, 
• della prudenza ed equità nelle condizioni di polizza e della nii tssinia copreutozKa 
t nelle lifiuidazloni, ha sempre guarent i to l'esito degli assicurati , 

• ATTIVO' KEGENTEMENTE NUOVE m S P O S I Z l O N I 
f 
t per il R a m o Vita con condizioni assai vantanfjiflsev ìèberal i e corrispondenti 
Palle esigenze dalli migliore previdenza del risparmio e della assoluta sicurezza. 

La Compannia è rapprcsentoto f« P a d o v a dai signor avvocato Ì3D6ENIO FU 
Piazza del Frulli M. 547. 

Si spera t u t t a v i a di r iusc i re ad u n 
equo compon imen to . 

. ' . 
È asso lu t amen te infondata la not i 

zia che il minis tero i ta l iano abbia 
subord ina to l ' i n v i o di un legno della 
squad ra nelle a c q u e di T a n g e r i a quello 
che faranno i due govern i dì F r a n c i a 
e Spagna . 

Nel ' e a t t ua l i ve r t enze del Med i t e r 
r aneo si conferma ohe R o m a e L o n d r a 
p rocederanno d i r e t t a m e n t e dì conserva . 

A proposito di u n a vis i ta 
R0MA,14, ore-9 a. 

L' Opinione ài ieri sera in un importante 
articolo di fondo smentisce recisamente la 
venuta dell' Imperatore d'Austria in Italia. 

Aggiunge che non vi ha tra l'Itali» e il 
Papato alcuna questione che possa prestarsi 
a mediazione d'indole internazionale, poi
ché mancherebbe la materia per una me
diazione, h' ipotesi dell' intervento doll'Im-
peratoi'e d'Austria è quindi assurda (1). 

(!) La informazioni dftta dal Comune sull' argo
mento non potevano vicevera una conforma più 
solenne. N. della R. 

Trattat i di commercio, 
UOMA, 41, ore 9,35 a. 

Venne distribuita la relaziono dell 'onor. 
Ellena sui trattati di commercio, colla Ger--
mania e cull'Austria. La relazione forma 
un notevole documento". 

EUcna non biasima né loda i iraltalì. ne 
rileva i vantaggi o gli oneri e l'imporlaiftau 
politica, e ne loda la durala stabilita in un 
decennio. Credo migliore il trattato cotta 
Germania riguardo agli mterussi agrieoti, 
irentre quello coli'Austria ò quasi identico 
a quello del 1Ù87. 

ROMA, « . ore; « a. 
Brevett i d ' invenz ione 

Il Fanfulla di ieri sera annunzia ehe le 
difficoltà esistenti fra l'Italia e la Germania 
riguardo ai brevetti di invenzione per la 
proprietà industriale sono felicemente vip-
pianate. 

Caccia a l Ba ino . 
Stamane ebbe luogo la partita di caccia 

al daino in onore dei duchi d'Abruzzi e 
d'Aosta alla Vilia Panfìli Dori». 

Carlo, non potreste tentare di strappargli il 
suo segreto ? 

-— Ahimè > io sono l'ultima persona a! mon
do cho vorrebbe prendei-o per confidente. Nul-
lameno, tenterò. 

— Carlo! gridò Rouselot con collera dal 
fondo della sua camera,.mi lasci d inque così 
senza lume? È forse questo il momento di 
chiaccheraro ? 

Ti aspetto. 
— Eccomi, padre mio. 
Ed aggiunse a bassa voce: 
— Se riesco a trarre da lui delle confes-

siuni importanti, verrò ben presto a comuni
carvele a Balme. 

— Sarà torse troppo tardi, disse il bai'one 
disperato. 

Ed uscì dalla casa, mentre che Carlo Rous
selot, obbedendo alle reiterate chiamate di 
suo padre, risaliva in tutta fretta la scala. 

Diciamo ora cosa era successe a Valentino. 
•La notte inoltrava, come sappiamo, quando 

il capitano Ohamp-Rosay avea lanciato il suo 
cavallo sulla via di Ouisseaux, o 1 fitti vapori 
de' quali era cniica,l'atmosfera adombravano 
ancora il crepu-scolo. Mille piccoli torrenti 
scendevano dalle montagne con un sordo ru
more, e la pioggia batteva sulle larghe foglie 
dei cnstagni. La natura intera avea un aspetto 
lugubre e desolato. 

Valentino, afiì-anto dall' inquietudine, non 
pensava cho a spingere sempre più il suo ca
vallo. Gli venne tuttavia il pensiero ehe, stra
da facendo, avrebbe potuto raccogliere delle 
indicazioni preziose, e cercò cogli occhi qual-

1 dio passante abbasso della strada,, (con^i'nwai, 

V a t i c a n o 
Temonsì seriaraeate nuovo pubblicazioni 

scandalose nelrallàre Folchi. 
Ciò produce in Vaticano impressiono 

profonda e dolorosa. 
Catasto 

L'on. Brunialli mandò urta int rpellanz,i 
ai ministri Budini o Colombo sulle conse
guenze della diminuzione di un milione 
pei fondi Jol catasto che recherà danno 
ai lavori e all'adempimento degli impegni, 
verso tredici Provincie Piemontesi, Veneti 
e Lombarde, le quali chiesero 1' accelera 
mento anticipando i fondi. 

La questione fu discussa lungamente fri 
i ministri perchè la diminuzione costrin
gerebbe la giunta generale del catasto a 
licenziare 400 ingegneri, e u sospende/-
malti hvori i.;ià disposti mancando agli 
impegni. 

Esposiz ione di Chicago. 
Questa sera si radunano gli artisti allo 

scopo di nominare i! comitato dofìnitivtt 
per r Esposizione di Chicago. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

IS Gennaio 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 8 s. 21 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 10 s. Si 

Osservazioni meteoro logteho 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

10 Gennaio Ore 
9ant . 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

760.4 
.J.2-.4 
.1.!) 
8!) 

fan 
2 

sor. 

Barometro a 0-- mi!. 
Termometro oenligr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa, . . 
Direzione del vento . 
Velocità cbil. orar, del 

Stato del cielo . . 

740.4 
-i-l-.a 
4.7 
ÌH 

17 
aev. 

745.0 
-f-n-.? 

u.l 
70 

tVKW 

11 
lliìcop. 

Ore 
9 pom. 

760.4 
.J.2-.4 
.1.!) 
8!) 

fan 
2 

sor. 

Dalle 9 ant. del 10 alleSant. dei 11 
Temperatura massima = -f 5'.G 

» minima :== — O'.l 
Acqua caduta d a l c ielo 

dalle 9 ant, alle a pom. del 10 = mill. 1.8 

P. BELTKAME Direttore 
F. SACOHaiTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

OFFICINA DEL G '.Z 
P A B O V A 

—..-0=.— 
V E N D I T A C O K E 

Sì avvertono ì signori Consumatori ohe la 
vendita del C O K E sarà regolata dal giorno 
11 corrente fino a nuovo avviso, coi seguenti 
prezzi : 

MERCE PRI5SA. ALL' OFl?t01NA. 
Per partite inferiori a mille chili L. 4 , 4 0 al 

quintale. 
Per partite suporioi'i a mille chili h. 4 , 0 0 al 

quintale. 
Tassa &' imballaggio in sacchi di proprielà 

dell'acquirente Centesimi 10 al quintale. 
MERCE POSTA a DOMICILIO in CITTA' 

Per partite non inferiori al I t ) quintali circa 
compreso il dazio consumo murato e la con
dotta L. 4 , 5 0 al quintale. 

Padova, 10 gennaio 1S9S. 
IL DTOETTOnK 

NICOLO LACHIN 
Sranda ed Anticti Stabilimenlo | 

PIANOFORTI 
PADOVA 

Via Selciato del Santo N. 40S1 

ASSORTIMENTO 
PIANOFORTI VERTICALI ed a CODA 
da concerto, delle più rinomate fab
briche NAZIONALI ED ESTERE. 

(Boohsteiu, Seidedmayer, Kaps, Bois4 
solot, ecc.). " 

Piani nuo¥i in ferro L. SOO 
Holenfll d a I^. 6 mens i l i 

a L . 2 0 . ••':• 

Uiparazioni d'ogni genere con ma-
i a 1 mglesi o tedeschi ; oseouiìone 
iTonla, lavoro garantito, «ondlziiMi 
pho n o n t e -n i i i> c o u c o r r e i i c * 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONGERTQDEL QUINTETTO GIANKI 8"i> 



1 ««imato 4892 Orari Ferrovia pi 
liete Adrialiea Società Veneta 

"diretto 3,47 a. i^WnT' 
» 4 98 » r>flù » 

misto 6,25 » 8, 2 » 
v.ma "3,59 » 9,Vo i> 

» 9,44» 11,— » 
dirotto 1,11 p. .1,30 p, 
accol. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,.-if) >. 6,10 V 
dirPtto 5,4» ^ 6,86 •> 
onin. 8, 1 >, 9,1,^ » 

Ycncy-ig-Padova 
5̂ 28 a. 
7,29 » 
9,44» 

11, 6» 
1, 18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41 9 

11,21 V 
12,17 » 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,"= » 
accol. 10, B » 
ormi. 12, 6 * 
diretto 2,25 p. 
» 4,ra » 

misto 4,16 » 
» 6,15» 

dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

l ' ixIova-Veroi ia-Milaiui 

omii. 7,38 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p, 
(iirol 4,41 » 
rais. 7,.'>2 » 
ICC. 12,12 a. 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
0, 0» 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35 » 

11, 5 » 
9,30 » 
f.Vcr. 
•C.30 a. 

* l ì lano-Vcvoui i -Pndova 

tiìF; 11.25p~2726 a. S^iJa. 
omn. da "Ver. 5,10» 7,48» 
mis. 6,40» 10,50» 
aco. 6. a 10,31 » 1,13 p, 
dir. 12.50 p 4,— p. 5,46 » 
omn. 9.46 a 3, 6» 7,80» 

PiKlova-lSoloSiiitt 

oirin, 5,38 a. 
mi'.tn 7,55 » 
«Cuoi. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
mialo 5,.55 » 
» 8,30 » 

(1irnl1o]l,25» 

10,20 a. 
i),50 f. Rov. 
2,.55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

M«stiie-<titlino 
diretto 5,1S i . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p, 
misto 5,12» 

> 5,30» 
)mn. 10,33 » 

7,35 il. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14p. 
4,46 » 
C, 5 t . Tiov, 

11,30» 
2,25 a 

Boiogna-Parto-va 

dirotto 2,10 a. 
omn. S,™ » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,"=" » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12 » 

UdSne-Me.stre 
misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

ldaTrev.10,50 » 
1 direttoll,15 » 
[ omn. ],10p. 

omn. 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 
I ' diretto 8 , 8 » 

6,21 a, 
8,30 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

IVI<Jiist'lice-l Mfinstffo 

omn. 7,- a. iTiTunuXc 
omn. 7,25 p. 8,40p. 
omn 3,50 » I 5,25 * 

Bclliiiio-MoiitebtiHtina 
'onm. 4.50 a. 1 ITMIT. 
misto 1.20 p. 3,49 p. 
timn. 6.15 p, 8.18 p. 

;l,ei|iiiaHo-Moiisellc«J 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
^mn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

MrtUtebolIuna-ISeUuuo 
omn. 6,50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.,56 p. 
4. a. 

10.22 p. 

Padova-Venezia "Venezia-Padova 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

0,10 a. 
12,36 p. 
4 , ~ » 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2.44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,60 » 
5,18 p . 
7,14» 

l ' a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,59 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

10,30 » 
4,55 p. 
9, 5» 

5,29 a. 
8,37» 
3, 2 p . 
7,13 » 

Padr>va-Bagiioli 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,=-- a. i 8,38 a. ~ 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.| 5,10» 

Treviso-VicGUza 
omn. 5 ,= a. 

» 8, 5» 
misto 2 , ~ p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

Vlconza -Trev ì so 
onm. 5,1'-' a. 
<ui.,to 8,lb » 

» 2,40 p, 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vittorlo-CoiiegUnno 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,>=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Couegl iano-VU to r io 
omn. 7,50 a, 
misto 11,= » 

» 1, 5p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13 » 

OUÀOàOMQ UUTQ 
l'I'lLICISHIMO 

senza latica IKT Signori o Signora 
d'ogni ceto, —- Progriiinmii KI-HIIR 

- !ii(lii'i/,/,i precisi coiiiidcn/iiali 
a RODOLFO, 90. Roma, Icrnio m 
posta. 

Premia la l^ònte jf ciduta - Ferriigiito 'ài 

t IN' VALLE PEJO NEL TRKPJTINO j 
(Ricca di ferro e gnz cHrl>oiiico, la ppcfotita delle Acquo dsi. tavola, unica eoBwgJl'̂ f̂t * 
{ dei Medici per la oiJpa a tlomicilìo. 
|DraB:ia N B m BnEsau,' P ia z^a del DuomOf Palastao Bevilacqua, - , HIOQNA 
.*-<>»»»-fc4><> • » • • < » •»i*A-»'AHfr<h_»ftjjtA*.A4*»»»,*-fr' i i S ^ 

BISCOTTI- SALUS • BABUFFI 
* 44»* '»> * * * * - * • < 

al FERRO ed al POSTATO di CALCE 

Padova-Piove 
misto 7,10 a. 

» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,16p. 
5,45» 

mista 
Piove-Padova 

8,30 a. 
1,30 p. 
6,— » 

2,35p. 
7, 5» 

Padova-Monte iK ' I luna 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= • 
» 6, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

>. 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

K>es BiMBìNI) 
l ' rrparali colla ccopei azione del cliimico farai. P . Frif ler lo 

Entrambi utilìbsìmi e molto uicconiandali dai Medici conio a l i iuon to 
p las t ico nei l 'aramoiimcHti doUe o,ssa nei fanciulli, nella i-rtcIiiliiSf, nella 
c loros i , nella hcrolola, nelle diverse foime di a n e m i a e caoliiNssia. k t i u -
ziono jii'alis, dielio domanda diretta alla Premiata Fabbrica. 

S, B A R U F F I - IWiLAHO 
Rnìl'onio 7. sm'cin-sale S. M(i)-(iìicr>ia 11. 

Scatola piccola di ciica Jo Bibcotti L 1.50 • Glande di ciica 70 L 2 ,75 , 
Spese postali m più. — NB. In un pacco bi possono spedile 8 scatole p ccolo 
0 5 scatole glandi. Trovaci pie.s&o tutte le piincpaii Faimjcio 0 Diogheiic 
de! Regno ; in P A B O V A presso la Farmacia Emilio Sertorio. 

Slimalisilmo nig. Bit) iifft pomru I-I f'pi '/e 1S9L 
ilo il piacele di paite'cipaile che i suoi Biseo l t i a l los la to di Calce, 

ch'Ella ebbe la genlilciza di tonni ci, iiebciiono utili in tutti 1 casi nei quali 
SI trovò ncccs^aiio l'uso dei ricostituenti. 

Con peifelta s l u m Suo dev dott, cav. l ' i o Blahi 
Direttore del Bicfotrolio di S Spìnto in Saa-ia, lìoma 

SpGUiiamio iillil Gi-lliii' ili lii'i p un in M"" 

FERNET-BRANCA 
SPECÌAUTÀ DEI F R A T E L L I B R ^ N C DI RWILANO 

Blrevcltnto ilal BtejSfSo Ciovcrn» 
/ SOLI CME NE POSSEGGONO IZ VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or© aUe Esposizioni Kazionali di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney i88o, BrusseUe 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma dt !• grado aWEsposizione di Londra 1888 

^r^.t^^>.. j> ...„ ^iig Fsposizìoni di Barcellona iS88 e Parigi i889 
IHiKniic le iiKiiSf̂ -Moiii c^Q liiuniiiiiiiiiUo por olii •^o^ic (diiin niltiiiiiKi^nfi r 
(Ile .i/iniu (ln\ulilii' solo b^si.iK a ^cmiwWi/^wù i'U'-o di ([iii'it.i licv.imlii, ptl 

'f.iii '•I ['HUKIP iiir=''(i],tlo (Oli I'<i('((iiii, cftl soli/, ( i l Mtifi p lOÌ c.iflî  — 
"'iiui/it i> l i il(li(i!f//a (Ifi \C!iUuol<i, tU sUiiKil.iu' r i pjMHhl». l'-HÌÌiU 

••mu' '•I i!L,.'Hf .1 (pici nidi essere pifidiitin rhillo '•pìeen, 
i[i(iiii 0 (inhnle/?:!. —• fltoiii .icciedildli nictìiri 
I '-oliti t [ U I K U I M Iti I-M di snudi inroiiiodi. 

M..iiii ip.di (> ( dipi Mohdi. 

Medaglie di' oro 

V 11̂ (1 del n n i i S m ^ l ' l l A M A . di 
vcrtm , «iiKsi.ì sua .miniii.ilii'n e MUJIMTI 
(IĴ ni [lHIUfiÌM i.licllbf 1)0110 -ni (SMliK pi 

iitic";lo ÌKÌUOK! iniiiposlo di i i gml i 
[.! su.i <i/ìiiie iiinicip.iR si ^ nm'llii di 
!.i difixsliono 0 '•onm.inicnlc . i n t i u n f -
im\\{\\(' Ili ttinl di -iiMt.ico, 1 p r " ' ' 
l u l n i M * 1 \-i < n vii In In 1' u pi I' M 1 

[C i t i i ^1) itt i i t i h i n l i d i i t i i di 

M ' 
i m U r , 

"-0 t --! l . 'KOMilI ldi l lille 

ì)A d i ( i | i , i - n i s W fi.) i . i i i m d 

\V\ i U M ' l \\\ AM h ,d <ili)i ,! 
Il Imi I iHidid e i' d 1 ILiiipir^^i iilii 

Prezzo Bottiglia graade L. 4 =-̂  Piccola L. 2 
Etìisere sull'Etichetta la firma trasversale FRATHILLI BRANCA e C 

I" 

COSTANZ! jiutorizzalì alla vendita dai Mi lislro 
deSVlnterno (8amo Sanitario) 

^ , Con que&Si medicinali si guaiiscono. radical-
•inefire-irr"»"6'3'di | 'e ulceii in geseie e lo gonciee reconti o croniche 
di ujmo e donna, anche ile più ostenate, ed in 20 0 3o piorni le arerielle, 
biiicioii, fiusM bianchi e segnatamente gii shingimem. uietrali di qual
siasi dato e ciò ora non t l'inventore che lo dice, ma benai legcli cer-
lilicati dcgk osimii medio.-chiiuigì fi. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Pai ma. E, Di Tommaso ,di Napoli e di molte altre celeb.rilà mediche 
che si omettono citate per bievita di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringiaziamenlo di amalati guanti, lèttere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, "via 
Mcrgelma 6, tatti 1 gioì ni, dalle 9 alle M aiit,, ed in parte fedelmente 
trasciiUe nella detiagliatissima istruFiosie clf è annessa a deth medi
cinali. Chi usa l'Iniezione, cciiitemporanesmente ai Confetti, ottiene la 
guai igione Con soTiprendente brevità di tewipo. 

A coloro Che incn uiggiungessero a comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pji bramano guarirsi una volta per sem-
pie, è data (acollà di pagatela cura aopo «eiificata la guarigione, me
diante tialtadve da coni eniisi diro4tamente ccll'inventcre Costanzi, 

Piez7.iv deiriniezicne L- 3,00, coxi sirinpa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei poufcni per chi non ama l'uso dell'iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone fai macie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Farmacia CamUfio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in prcvincit' • 11 Giunte aumesito di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatcla e boccetta la fìi ma .autografa in nero del
l'inventore. 

!IPillfliEl|Mm()^ 

DI G I O Y A N N I P R A T I 
SONETTI 

Padova — in-lO - -1892 

Lire 3 

A G R i C O L T O I Ì i 
11 nuovo concime antisettico, detto Gr.H'!)oniIeuiiia, pr ivì le( | te to dal 

B e g i o Govfi 'no, libeia le vcstre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che VI danneggia 1 laccolti. Questo pjodotto, deiivalo da estiatti di ca
liamo, a base di cenese di puro legno, è iiconosciulo uno dei niif.lion 
concimanti ed anli^eltico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Riinertm ritenuto infallibile come preventivo eonlri» l ' i i ivas ione (.lollts. 
( l lossera, pei ciò si lacccmanJa agli ogiicoltori intelligenti conio cura
tivo pei qualunque malattia pai.'ssitaiia. Si vende unicamente in T O R I N O 
dalla Ditta "Vaudotli e li 'alelti vin Alflm 11), a I J . 16 al quintale, 2" inarca 
L. 10 , — Si ccmpeia cenere di puio legno, - Si cacano o>unquo rap-
P'esentanti e piazzisi!. 

STABI [.miKNTI 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà osistere una lintura percapcUì e barba miglioie 
di quella dei FratfHi i^KMPT, cbo o di un ^ziond i^tantanaat 
iiun brucia i capeìU, nò macchia la pollo, ha ti pregio di colo
rirò in gradasioni diversa, ha oUeiiuto un immeaso Hucceaso 
Kel Diondb, talcfaà l£> nchiestd superano oguì sispettatìva. Sola 
od unica vendila dolta vera tiatui'a, pi esso il proprio negozio 
dei FrateUi ZI MPT jisofumìoii chmiici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 = >'apoli. 

PKEZZO IN PUOVINGIA L. 6 . 

ANTICA FONTE DI PEJO 
rtur. TninKTi.'io 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Medaglia alle Esposiziom dt Miloiw, Fr incofoi if s[m, Trieste, Nizza, 

Tjiiiia, Brescia e Accademia Nai. di Parigi 
Fonte mmeraie ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra

dita delle Acque da tavola. Guangione sicura dei dolori di stomaco 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al IHi-ettoi-o iicl 'n F o m r d 
aircnicin V. IM»BC!Ml!,'ff')il,dai signoii Farmacisli e depositi annuncianti 

AVVISO ALLE SIGNOBE 
DELPKAORIO FRATELLIZEMPT 

Con questo pieparato fli, tolgono 
pcn/a (ìannepètmn la | f l ie h iiititìeiioi 

peli e la lunuggin 
0 di aicui idjimo Fé 

futto. Sola f-ù 1 nic'i vonriita pieBso il proprio negozi <i dei fra 
talli iiEMFT , GiUlfiiift Piiticipo di Napoli, N. 4, N^tpolì. «= 

Si vendo in PADOVA pveBso Bodoo A luiiO, Via S hot 
ToDzo, Margola Giovanni, Camui!o Giovanni e preseo tutti priaoi 
pali Parruoobieri e Farmacisti di tutte le oittà dUtalia. l 

AQUA SOLFOROSA 
foM'e A'KCT'ff MCNTE ORIONE 

Anna HW d'ISaorelBlo 
Qieita "rqua è la piii rieea M ClaB idroeeno «olfaireaa di 

lutt? li "•••, le scliorose del 'Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
" .ujierata dai più deboli stomachi contenendo molto Clomir» di 
Esigere sopra il'turacciolo l'etichelta 

UnnU Oi'tone Acs.Soi;, fonte Nuova 
DEKI'O.SITO generale pei l'Italia presso : IPHnaerl- ìtaara, Padova] 

COOPERATIVA INCEAIDì 
SOOIliTÀ ANONIMA ITALIANA A CAPITAZ.S WXIMITATO — SEDE Di MILANO 

Situazione al 1. Qentiaio 1891. 
Capitale sociale versato per tre decimi . . L. 58A1400.00 
Fondo di riserva 
Premi in portaloglio 

338177.20 
1285653.5-*? 

iNel piiiìo hiciLi/io ISKU-yil SI r it",iiiuiiu 
DIECI Pmi O&n > O DEI PREiVII 

agii AsMciii.ili niielir non A/iorihli 

SI aaaiilliutiu auciiu iinuiciili a \wììi'yv in <-t>î 'i Ui»ii altn^ h u i 
t'ftlcio gnitnlto dt coiii-nlen/a |1PI gli .ta^ìi'unil! 

Direzione; Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - Ing. Ardi . MASSIMILIANO ONGAHO 

Vi.t MdBsìoi'o, l',i|,i//(" lli'i Zijjno 

Padova, 189.2 Preia, Tip, Sacchetto 

* Igriene della Boooa. 

LACQUA DI B O T O T 
Conserva I Denti, Assoda le ewgiye, Rinltasca la Bacca, 

WeASt $mPRE la Vesa AeU^AnBOTBT. 

DsFosiTO GiNXiULS: 17, Rusliila ^alx,il>arlsl. 
A9tS0&iati»TX: ss», BBS »alafe*l|«MH4, 

VSMMOITA IN * r U T T ^ I - B ^VU»tU9tK9i\BU 

LE ¥ E E £ 

fllLOLE 

FOigATIVE 

DI i. mmM 
mmmm m 

H.R0BERTS&O0. 

MITI HA. EKICACI. 

UOH CONTEKaONO MIMEAM. 

EIMEDIO SIC0BO E SENZA laUALl. 

ADOPEftATE CON TAlITAaSIO. 

PEE pur DI 4 0 AMI. 

BADARE AUE IMITAEIOM. 

OGNI SCATOU POETA LA FIBMA 

E. Eoherts ^ Co. 

•I pUllIl MBIilB* ftllL ;il>]> -01 Alori BUG. 03 I l o i 

XiL OitM. CB. -ca. Bagnili, -tal. Full l i i f " 

Prezzo, Lira 1 e 2 la scatola, 

H . R O B B R T S «& C o . , 
FARMACIA DELuA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

di i,iccnmaiiil,i?i()iio ppr ricevprp con segretezza dal ",110 autore P, E; 
SINOER Mil.iiid, M,ilo Vpiiozmas Ia4-eili2. del libro «Colpo Giovanili» 
0 « Spocclilo della niòvculi'i », in.iispen«ahiie aifli mtc ici oho .sof-
fioiin dobolo/.zo seminali, polluzioni impotenza e j)ordito 
diurne, od altro alJezioni causate da abusi ed eccessi bossnali. ' 

V J B B O 

SCIROPPO PAGUANOÌ 
unmm t RINFRBSCATIVO DSI umi 

iieiKESSO ALU VENDITA USL CONSIGLIO SUfERlCnE Gt SìNITi 

S i difntU Ai coloro che serveuduai del Homo PAOLIAKi) Himeelaiio u 
preparalo OUB iiuu tia nuli* A vodire coJ linotimto Beir«iiiiO PagillUio ^l «ui i 
1A Ditta «IH1II.AMO l'AtltlANO df PLUMEO sola uà conosco ti prooosso l pri, * 
dotti della IHlta atliOf.AiaO J'AOLIANO dttfcue jwitas» k firma dtll'm. 
einiore atkStpfttft la uera 

Pirlgei* le orduiftaioiii alla Dittiti i 
GlROtAlfiO PAGLIANO—Via Pandolfin*. 18 , WMHsms. 

à 

http://Piez7.iv

